
Domani ultima data, 
poi scattano multe salate 
In banca sportelli 
speciali «d'emergenza» 

Esposti contro il ministro 
dagli ordini professionali 
Il socialista Porte dice 
«Si poteva prorogare» 

I giorni di fuoco del 740 
Alle poste orari straordinari 
t «emergenza 740». Oggi e domani, due giorni di 
fuoco per i contribuenti. Ed ecco le misure straor­
dinarie assunte: nelle banche ci saranno corsie 
preferenziali», mentre gli uffici postali nella gior­
nata di domani saranno aperti ininterrottamente 
dalle 8.30 alle 17.30. Eppure proprio ieri il senato­
re socialista Forte ha detto: «Il termine si poteva 
prorogare senza causare perdite al fisco». 

• a l ROMA, t «emergenza 
740», Per (ar fronte alla preve­
dibile «due giomu di fuoco le 
banche stanno predisponen­
do misure straordinarie, le po­
ste faranno con ogni probabi­
lità una non stop. E mende 
continuano a fioccare denun­
ce per omissione d'atti d'uffi­
cio ed abuso di ufficio (come 
e accaduto a Bologna) da 
parte degli ordini regionali dei 
commercialisti, il ministero 
delle Finanze ricorda che per i 
ritardatari ci sono multe deci­
samente salate. 

Oggi e domani code da In­
cubo nei centri redditi comu­
nali, nelle banche e negli uffi­
ci postali, La decisione del go­
verno di non prorogare 1 ter­
mini per la presentazione dei 
redditi trasforma la scadenza 
del 31 maggio in una «guerra 
di trincea», Per il ministro del 
Tesoro Amato e per quello 
delle finanze Colombo sareb­
be rutto regolare e l'Incertezza 
sarebbe •tutta colpa dei gior­
nali». Eppure - lq hanno de­
nunciata con Iona, i commer­
cialisti di tutta Italia - la legge 
ohe fissa al 31 maggio I termi-
iti per la presentazione delle 
denunce stabilisce anche che 
già dal primo maggio i model­
li siano pronti, E.tutti sanno 
che a quella data non c'era-
no. Ma il termine della dichia­
razione dei redditi «poteva es­
sere prorogato tenta causare 
perdite al fisco»'. Lo ha detto 
Mrl il senatore Francesco For­
te che ha anche spiegato con 
quali- escamotage,, .sarebbe 
bastato concedere la proroga 
di . un mete, mantenendo il 
«rfhllW del SI magalo per il 
pegamenuy, con la regola che 
si potesse, entro tale data, ver­
sare a titolo provvisorio la ci­
fra risultante dalle dichiarazio­
ni dello scono anno e dall'ac-
conto dello scorso autunno». 

Insomma il »no» al rinvio 
(sostenuto dal ministri sociali­
sti, nonostante un tentativo di 
Colombo, poi rientralo) ap­
pare come una colossale pre­

sa in giro I commeicialisu 
non si arrendono e decideran­
no di adottare forme di prote­
sta «Non possiamo organizza­
re la guerra civile - dice il pre­
sidente dell'Ordine Fulvio Ro­
sina - anche se sarebbe il ca­
so». Ora la richiesta » quella di 
una «mini-proroga» di soli tre 
giorni. 

Ed ecco le misure straordi­
narie assunte per la «due gior­
ni»: corsie preferenziali nelle 
principali banche, con spor­
telli riservati esclusivamente al 
versamento deirirpef e dell'I-
lor e uffici postali aperti senza 
sosta, dalle 8.30 del mattino 
alle 17 30 del pomeriggio, ma 
solo nella giornata di domani. 
Chi decidesse di non pagare 
entro la data prevista andrà 
incontro a multe 6alate. per i 
casi di tardiva dichiarazione si 
paga una soprattassa che va 
da un minimo del 3% sulla 
somma dovuta ad un massi­
mo che, solo per il saldo trpef 
del 1988, tocca il 40* . Più, na­
turalmente, gli Interessi del 9% 
su base annua, 

Per quanto concerne il sal­
do deirirpef 1988 la sovrallas-
sa ammonta al 40% della som­
ma non versata alla scadenza 
pili il 9% degli interessi. La 
mancala presentazione della 
dichiarazione pei temimi di 
legge provoca sanzioni anco­
ra peggiori: si va da un mim­
mo del 50% ad un massimo 
del 100% della somma dovuta, 
a discrezione delle finanze. 

Ieri alla procura di Milano è 
stato presentato -un esposto 
contro il ministro Colombo 
dal sindacato ragionieri e 
commercialisti per omissione 
d'atti d'ufficio. Mentre il presi­
dente dell'ordine di Bologna 
in un esposlo alla procura di 
Roma ipotizza, sempre per 
Colombo, sia l'omissione d'at­
ti d'ufficio che l'abuso in atti 
d'ufficio dato che «il Consiglio 
dei ministn con scienza e con­
sapevolezza ha voluto ridurre 
il lermipe che competeva al 
cittadino» 

J M » .-«irà ' 

File in tutta tulli per la consegna <M moda* «740», in sito uni 
«coscrizione di Roma, a lato una di Faenza 

E il signor Rossi boccia lo Stato 
• M I N O n m t O T T I 

s V MILANO. C e un'indagine 
condotta dalla Demoshopea 
su un campione rappresenta­
tivo di elettori di tutte le regio­
ni Italiane e di tutti gli strati so­
ciali, su ciò che il cittadino si 
aspetta dalla pubblica ammi­
nistrazione. I dati assumono 
particolare interesse se con­
frontati con una analoga inda­
gine condotta sei anni prima. 
In questo periodo di tempo è 
aumentata la consapevolezza 
che l'attività dello Stato e degli 
enti locali ha conseguenze 
pratiche sulla nostra vita quo­
tidiana, Naturalmente l'atteg­
giamento degli Italiani nei 
confronti della pubblica am-
ministraikme e sostanzial­
mente negativo. I daii dell'in-
chiesta,<rivelanp che solo la 
scuola dell'obbligo ottiene 
una stentata sufficienza nel 
giudizio dei cittadini interpel­
lati, mentre voti fortemente 
negativi vengono dati all'assi­
stenza sanitaria, alla previden­
za, al sistema lucale e all'am­
ministrazione della giustizia 
Si ha sempre maggior bisogno 
di uno Stato che funzioni, ma 
ci si rende conto che il clttadi-

Banda della ruspa a Treviso? 

isti dietro 
in autostrada» 

La (re giovani vittime- Gianfranco Grandin, Severino Easan, Giovanni Pavan 
Vc&ttJ»; ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I TREVISO -Quali piste9 

Non possiamo escluderne 
nessuna, per il momento. Ma 
posso dire quello che si sta fa­
cendo per prima cosa' con-
tfo)|i. perquisizioni e interro-

Silon di un ristretto numero 
I penorte già indiziate o so-. 

spettate per precedenti colpi 
analoghi». Dopo !• tragico ten­
tativo di rapina sult'autostnda 
Trieste-Venezia ai danni «fi un 
furgone portavaion, concluso 
con la morte atroce di tre 
guardie giurate, l£ pollala sta 
privilegiando VIpqliriudLiiM 
azione di proinWjgMfc Di 
una •bant%de)U'mÌpP%lie, 
negli ulUmrdue anni, ha mes­
to a segno parecchi colpi 
analoghi in tutto il Veneto. ., 
senza essere ancora indivi-v 
duata. Potrebbero essere an­
che «balordi», o - come ultima 
Ipotesi - terronsti, ma per ora 
nessuno ci crede. La fallita ra­
pina di domenica dimostra 

una regia allenta ed una lun­
ga preparazione I banditi 
hanno messo in moto una pa­
la meccanica in sosta vicino 
all'autostrada, all'altezza del 
casello di Quarto d'Aitino, a 
dieci chilometri da Mestre, e 
quando è sopraggiunto a forte 
velocità un furgone blindato 
della «Vigile San Corgio* di 
Pordenone, hanno calato sul­
la corsia il lungo braccio 
idraulico del mezzo 11 Ford 
portavafen anziché fermarsi, 
lo ha centrato in pieno, re­
stando tagliato In due. Le tre 
giovani guardie che erano a 
bordo - Giovanni Pavan, 
Gianfranco Grandin e Severi­
no Pasan - sono morte sul 
colpo. ! rapinatori, visto l'esi­
to, se la sono data a gambe 
levate, senza neanche tentare 
di toccare i sacchi sigillali 
contenenti gli incaut, di una 
ventina di supermercati (pare 
almeno un miliardo e otto­

cento milioni) che si erano 
sparpagliati sull'autostrada Si 
calcola che fossero almeno m 
otto Un paio almeno in auto, 
gli altri in attesa due autisti 
per la fuga, uno per ricevere 
le notizie via radio, uno per 
mettere in moto (sono stati 
collegati i fili elettaci) e per 
manovrare la pala meccanica, 
il resto per aualire il furgone 
una volta arrestato 

Sari difficile capire cosa 
non ha funzionato. Ci prove* 
ranno da oggi ì penti nominati 
dal sostituto procuratore di 
Treviso, Giovanni Francesco 
Cicero Ma c'è infine un parti­
colare che la dice lunga sulla 
Creparazkme dei rapinatori. 

a pala meccanica era in so­
sta da parecchie settimane vi­
cino all'autostrada perché 
guasta, Solo nei giorni acorsi 
la ditta propnetana, l'impresa 
Miatto, I aveva nparala, e prò-

Sno domenica mattina avreb-
e dovuto trasportala altro­

ve HMS 

no è sempre più indifeso 
quando si trova di fronte alla 
pubblica amministrazione. 

Quello del diritti del cittadi­
ni è quindi un problema che 
riguarda direttamente le forze 
politiche e quelle sociali. Dal­
la stessa inchiesta condotta 
dalla Demoskopea risulta che 
esiste una nchiesa di maggior 
presenza di partiti, sindacati. 
associazioni e gruppi informa­
li in difesa degli utenti; un'esi­
genza sensibilmente cresciuta 
rispetto a sei anni or sono. 

La ricerca di un terreno di 
convergenza tra gli interessi 
degli utenti e quelli dei pub­
blici dipendenti è un compito 
che il sindacato della Funzio­
ne pubblica della CgJ| si pone 
'da tempo, SI avverte che è in 
crisi l'idea di uno stato onni­
presente che interviene nelle 
scelte e nella vita dei cittadini 
considerali soggetti incapaci 
di provvedere a se stessi. Al 
tempo stesso c'è una forte re­
sistenza al profondo attacco 
allo Stato sociale leso al suo 
restringimento e alla privatiz­
zazione di una parte dei servi­

zi. Chi oggi accede alla pub­
blica amministrazione per il 
soddisfacimento di un proprio 
diritto-bisogno si trova indife­
so di fronte alla logica buro­
cratica dell'apparato pubbli­
co. Anche quando si conclu­
de positivamente l'Iter di una 
pratica o di una prestazione 
rimangono come dato costan­
te ti tempo sproporzionato 
che si è dovuto sprecare, la 
varietà e la complessità della 
documentazione necessana, 
l'accesso prolungato ad uno o 
più uffici e non di rado rima­
ne. come dato umiliante, il 
modo con cui si é trattati allo 
sportello di un ufficio pubbli­
co. 

U «strategia dei diritti* cui 
fa riferimmo il sindacato Fun­
zione pubblica della Cgi| mira 
alta trasformazione delle strut­
ture della pubblica ammini­
strazione in una realtà che sia 
davvero al servizio dei cittadi­
ni, In un convegno tenuto a 
Milano sono state precisate 
quattro proposte,del sindaca­
to da insenre nei nuovi con­
tratti. La prima è quella di da­
re attuazione alla autocertifi-
cazione. C'è una legge tuttora 

ìnapplicata che consente al 
cittadino di produrre una au-
tocertificazione che consenti­
rebbe in molti casi di elimina­
re o ridune sensibilmente co­
de, file e richieste di favori. Vi 
è poi la proposta della pubbli­
cazione dei diritti che il citta­
dino già ha e di rui morto 
spesso non usufruisce, oltre 
alla pubblicazione del diritto 
che il cittadino ha di protèsta-
re quando si ritiene leso nei 
suoi diritti Dovrebbe cioè es­
sere l'amministrazione pubbli­
ca ad informare il cittadino 
dei diritti che detiene coi! co­
me deve essere obbligata a re­
cepire le proteste che le ven­
gono rivolte e a rispondere in 
tempi certi, anche pubblica­
mente, ad esse. Può sembrare 
banale, ma non lo è. la pro­
posta di fornire il lavoratore 
pubblico di una targhetta di ri­
conoscimento. È giusto che 11 
cittadino sappia che di fronte 
a lui c'è un lavoratore che de­
ve rispondere di quello che fa 
e soprattutto di quello che 
non fa e non può nascondersi 
dietro l'anonimato. 

Infine l'ultima proposta che 
avanza il sindacato Funzione 

pubblica della Cgil nguarda la 
penalizzazione della ammini­
strazione pubblica che risulti 
inadempiente nel suol doveri 
o abbia manifestato ritardi 
nella erogazione dei servizi. 
Un sindacato attento alla tute­
la del lavoratore, ma contem­
poraneamente consapevole e 
compartecipe dei diritti dell'u­
tenza, deve anche sforzarsi, 
nel momenti di conflittualità 
sociale, a indicare - come ha 
fatto per il settore della sanità 
durante lo sciopero generale 
sui tikets - forme di lotta che 
non danneggino ma corvolga-
no l'insieme degli utenti. 

~"—"—"—~— 4 i killer dei ce di Bologna 

Il brigadiere depistò 
perchè era ricattato 
Un carabiniere ricattato da una banda di rapina­
tori é costretto a depistare le indagini su una serie 
di sanguinosi assalti a supermercati dell'Emilia-
Romagna. È la clamorosa svolta delle indagini 
sull'omicidio di Umberto Erriu e Cataldo Stasi, i 
due ce assassinati un anno fa alle porte di Bolo­
gna. Quattro persone accusate di essere i killer 
sono già nelle mani della giustizia. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIQI MARCUCCI 

H BOLOGNA 1 redit i mesi di 
indagini, e per la prima volta 
gli assassini hanno un nome e 
un volto. La lunga inchiesta 
sull'omicidio di Umberto Emù 
e Cataldo Stasi, i due carabi-
nien poco più che ventenni 
assassinati il 20 aprile scorso a 
Castelmagglore, un paesone 
alle porte di Bologna, ha par-
tonto quattro mandati di cat­
tura e una spiegazione Gii in­
quirenti ora sanno perché Do­
menico Macauda, il brigadiere 
del nucleo operativo dei cara­
binieri condannato a oltre ot­
to anni di carcere per calun­
nia, depistò le indagini sul du­
plice omicidio, facendo arre­
stare cinque persone innocen­
ti. Il sottufficiale era ricattato 
da chi conosceva alcune sue 
abitudini parttcolan È questa 
l'ipotesi che gli invesUgaton 
hanno verificato in oltre un 
anno di lavoro Macauda, 26 
anni, originario di Rosolmi 
(Catania), avrebbe Ingannato 
I superiori e la magistratura 
per difendere il suo onore di 
uomo e di carabiniere Qual­
cuno aveva scoperto 11 suo se­
greto, e l'ha ceduto ai «banditi 

delle coop», gente senza scru­
poli che in Emilia-Romagna si 
è fatta viva per la pnma volta 
il 30 gennaio dell'88. Quel 
giorno fu assaltato un super­
mercato coop di Runini. Una 
persona nmase uccisa, altre 
sei ferite. 1 banditi, molto fero­
ci ma non altrettanto abili, 
fuggirono senza prendere una 
lira. Altro sangue fu versato il 
19 febbraio a Casalecchia. do­
ve fu uccisa una guardia giu­
rata, e a Castelmriggiore, dove 
morirono Erriu e -Stasi L'obiet­
tivo e era sempre lo stesso, il 
furgone portavalori che dove­
va ritirare l'incasso del super­
mercato. 

I mandati di cattura firmati 
dal giudice istruttore Adriana 
Scaramuzzino su richiesta del 
pm Spinosa sono per gli ex 
superiatltantl Angelo Alboino 
e Giuseppe Balsano, di 38 e 
3 0 anni, 1 pregiudicati Giusep­
pe Giuffrida, 33 anni, e Paolo 
Stenti, 38 anni. l a accuse so­
no di duplice omicidio e ten­
tata rapina, t e manette sono 
scattate solo per lo Stenti, che 
da poco aveva ottenuto la li­
bertà provvisoria. Gli altri era­
no già in carcere Alboino 

Code anche per i bilanci 
Da domani i ritardatari 
pagheranno una multa 
fino a 400mila lire 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • BOLOGNA. Non è un'«o-
pfanab: che I bilanci consun­
tivi dell» società di capitale 
(sp i • tr i ) vadano presentati 
entro II 30 magalo di ogni an-
no lo stabilisce il codice civile 
Chignon lo fa incoile in san­
zioni che vanno da un num­
mo di 20 000 a un massimo di 
400,000 lire. Eppure, per af­
frontare la marea cartacea 
che sommerge ogni anno le 
cancellerie commerciali dei 
tribunali non c'è nessun piano 
straordinario di potenziamen­
to. Neanche nelreffleienle Bo­
logna, dove, lutto sommato, le 
cose vanno meglio che altro­
ve. A Milano, per esempio, ci 
sano giorni In cui è necessario 
ricorrere ai carabinieri per ar­
ginare la folla. 

Per tornare a Bologna, co­
munque, si parla di 20/30.000 
socieuV tra i «negri» inviati dal­
le aziende o darfli studi dei 
commercialisti, superala la 
barriera di stanchezza, il rosa­
rio delle lamentele si infila ve­
loce. -Sono qui dalle 7 di sta­
mattina, e ho il numero 53», 
spiega una ragazza, tirando su 
la testa dalle parole Incrocia­
te. I numeri - aggiunge - sono 
autogestiti: il pnmo che amva 
prepara I foglietti da distribui­
re agli altri. Gli sportelli «abili­
tati» a ricevere i bilanci sono 
due. chi ha altre.pratiche in 
scadenza può sperare nella 
•sanatoria» di mezzogiorno, 
quando si chiude e si decide 
chi far passare perché non 
può fame a meno. 

Con imperturbabile serenità 
uno dei cancellieri rassicura il 
cronista, mentre continua a vi­
dimare gli atti «Quali code'' 
Non ci risultano E poi noi cer­
chiamo di fare il massimo: del 
testo ci sono pio di 30 giorni 
di tempo per presentare 1 bi­
lanci, perche allora gli ultimi 
giorni arrivano tutti?», l a gente 
mori, pero, garantisce che si 
va avanti con già dai pnmi di 
maggio. Eppure, spiega anco­
ra u cancelliere, l'Ordine dei 
commercialisti e il Collegio 
dei ragionren collaborano con 
la cancellena commerciale 
del tnbunale: raccolgono gli 
atti presso le loro sedi, effet­
tuano un pnmo controllo e 
usufruiscono di una sorta di 

conia r^referaiizlaleinellt con­
segna, portando ( lo ro pHthi 
nel porMrigaìp. Non.;cì"ioV> 
oneri aggiunEvi e, conbnua il 
funzionario, «non si capisce 
perchè questo canale wnga 
struttalo ancora poco». 

Si paga, invece, e salatat­
elo, se ai passa da una delle 
tante agenzie che smaltiscono 
le pratiche: 20.000 lire nor­
malmente, nei giorni che pre­
cedono le varie scadenze 
50.000 o anche più. " ' 

Il responsabile delservUio, 
a cui avremmo chiesta vojeo-
tien qualche informazione fn 
più, è in lene. «Ma - precisa 
un suo gentilissimo sostituto -
sono tene arretrate, dell'anno 
scorso E poi il nostro margine 
per alfronlarc e risolvere 1 pro­
blemi è irrisonoLSQlo perTin-
formalizzazione della cancel­
lena commerciale il ministero 
ha impiegato un anno e mez­
zo per decidere a chi dare 
I appalto. Pnma c'è stato un 
periodo di prova con una dit­
ta, poi e stato deciso per 
un'altra- tutto il lavoro di im­
missione dati è ricominciato 
da capo e non.so quanto'ci 
vorrà..,». Ma quésta e un'altra 
storia, anche sé ancora per 
molto, dopo che,la carica-di 
maggio sarà smaltila, chi vor­
rà legittimamente prendere vi­
sione del bilancio di un'azien­
da dovrà ancora una volta ar­
marsi di santa pazienza e 
aspettare che II fascicolo sia 
rintracciato e tirato fuori a ma­
no dagli archivi. 

HZHU.PCI 
Comoeailonl. I deputati comu­
nisti sono tenuti ad estera 
presenti senza eccazloftt alle 
sedute pomeridiana di martedì 
30 e mereoledì SI maggio. 
I deputati comunisti tono tenu­
ti ad «mere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA aU«St-
duta antimeridiana di giovedì 
1a giugno. 
I senatori del gruppo comuni-
età sono tenuti ad essere pre­
senti senza eccezione a parti­
re dalla seduta 
antimeridiana (ore 10)'dt moi-
coledi 31 maggio. 

(che a Bologna é gii stato 
condannato all'ergastolo per 
l'omicidio di una dtsegnatnce 
di gioielli) m Germania, dove 
è stato catturalo a novembre, 
dopo aver compiuto una rapi­
na a Saarbrucken Balsano, 
che da tempo si eia nfuglato 
in Spagna, è stato >nvecc cat­
turato il 6 febbraio scorso, ' 
mentre cercava di rientrare in 
Italia. 

La sera del 20 aprile '88 i 
rapinatori stavano appettando 
un furgone portavaion della 
«Coop Sicurezza» Il blindato 
doveva arrivare al supermer­
cato di Castelmaftglore alle 
21,30, ma ebbe un guasto Le 
guardie giurate usarono allora 
una Opel 2000*. un mezzo 
molto più veloce, che fece lo­
ro risparmiare circa mezz'ora 
I banditi non avevano previsto 
l'anticipo, e inutilmente atte­
sero altri 40 minuti in via 
Gramsci, una via buia che co­
steggia il supermercato Verso 
le 22, durante ura normale 
perlustrazione, arrivo una 
«gazzella* con a bordo Erriu e 
Stasi Forse i rapinaton pensa­
rono a una trappola e fecero 
subito fuoco. 1 due carabinieri 
furono falciati da >eì proiettili 
di grosso calibro, morirono 
quasi subito Pochi giorni do­
po inizio la manovra dt depi-
staggio di Macauda «Alboino 
e Balsano mi min.KClarono e 
mi obbligarono a farlo*, ha di­
chiarato il brigadiere nel no­
vembre scorso. Ma quelle mi­
nacce, si è scoperto dopo, 
erano solo una parte della ve­
nta 

«•sfa* 

Campagna pubblica europea 
sull'interdipendenza 
• la solidarietà Nord-Sud 

MOSTRA SU IMMIGRATI EXTRACQMUOTARI 

• r identi '* sociale • I l provenieraadeojl immigriti extraoorrtunitari; 

- I * ragioni • le carne W l r n m l e / a t f e n i . l'esodo dalle.aree rurali, il perdurar* del*,<J 
dittature, ( M e i d natante, m d d e n » dell* calamiti n»turali; 

- I * attuazione italiana, il lavoro nero, la leso* 9 4 3 / 8 5 augii immigriti, I * restrizioni; 

» le e»xupaiioni «destiniti» «gli immigrati, l'inserimento, l ' imegrntor» di cinture 
dvere* c o n * D M * d tc imb lo »rricch*nt* • par u n i convivonu pacifica • paritariaiii 

- l'interdipendenze crescente tra Nord e Sud del mondo: ! 

- meccanismi economici, cultura* • politici Illa b u e dell'ineguaglianza t r i Nord a Sud 
• M mondo; 

> le c w n deH'Ineouegliania negli scambi tra Paesi diversamente sviluppati e sull'ori­
gine della clipendenze economica del Sud del mondo: 

- prodotti agricoli del Terzo Mondo (caffi, cacao, tè, banane) di uso comune, il ciclo 
di coltivazione, lavorazione e commercializzazione; 

- l'occasione per riflettere tu culture diverte che stimoli la ricerca di strumenti e 
atteggiamenti opportuni per superare la concezione eurocentrica della nostra cuitu-' 

Richledi il materiale a: 

CESVI-Cooparaziona • Sviluppo - via Pignolo SO 
2 4 1 0 0 Bergamo - Tal. 0 3 5 / 2 4 3 9 9 0 

10* Festa 
dell'«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

• 

1-9 luglio 1989 

VALLE 01 GRESSONEY 

GABY-PINETA<1000 m.) 
Stimo frittiti ali» dtetma adalont d. quatta parttcotwa a appratititi 
Fatti (tali lUfrltìi HI montagna Proponiamo snclw quait anno l'attui* 
di un Mgororno imi t i» di nove garrii pretto atterghi MinwniiortMi 
IGnMMnay f Gady. a proni aaaai ¥antagg»ii 
Lottati varia dalla US 000. alla 175 000 alla 190 000 tifa (1<M 
aoonto 3" a «V l«tto) t comprendi' 

— parnoiMmanto par 6 notti più primi wlainmi, 
— pemMiil di CMiumari prarno i/o C H I • pretto I M O prat» • 

murami convininnati 
— frttaona BOOM) pfiMo nego» eonvmionati 
— pwtaelpanoM agh spettacoli u ginipatl M i ambilo dilla Fanti 
Sono mot» orgMiiinti tscuraioru, vinta, gm, dibattiti, giochi, rr.ani.m-
tl di tocltriuitlont 
Possibilità di aUoptyaminto In appartamtnu 

Prenotazioni a informazioni telafonando alla 
Fadaraziona Poi di Aoata tal. (0166) 3 6 . 2 6 . 1 4 / 3 6 . 4 1 , 2 6 . 

10 l'Unità 

Martedì 
30 maggio 1989 

fili 

http://rr.ani.m

